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Annunciato ieri alla Sala dei Baroni il pagamento delle spettanze 

Preoccupazione in Consiglio per 
guardia medica e straordinario 

. ' ' • * *• • ' x 

L'atteggiamento del Comitato di controllo rischia di paralizzare i più delicati servizi e di 
impedire le stesse riunioni consiliari - Gentile ha risposto alle interrogazioni sulla scuola 

Il consiglio comunale di Ieri 
si è aperto con una riunione 
del capigruppo ai quali l'am­
ministrazione ha oosto il pro­
blema del rapporti con il Co­
mitato idi controllo: le incre­
dibili decisioni di quest'ulti­
mo infatti — relative alla 
guardia medica e ad una se­
rie di servizi comunali che 
non possono svolgersi senza 
ricorrere allo «straordinario 
in deroga» dei dipendenti — 
rischiavano di mandare a 
vuoto quella stessa seduta e 
anche quella di stasera e le 
prossime. Senza straordinario 
in deroga, infatti sia per i 
dirigenti che per i dipenden­
ti comunali, alle 14,30 (fine 
orano di lavoro) sarebbe so­
spesa qualsiasi attività, e, in 
pratica, cancellate tutte le se­
dute del consiglio , , . 

Al termine della riunione 
del capigruppo ~ il sindaco 
compagno Valenzl ha dichia­
rato che tutti nano espresso 
preoccupazione nonché la ri­
chiesta di trovare insieme il 
modo di rispondere positiva­
mente ai lavoratori, cui spet­
tano i compensi par la guir-
dia medica. , , ,. . „ 

Stamane i capigruppo tor­
neranno a discutere il prò 
blema e decideranno le ini­
ziative da intraprendere .sia 
nei confronti del comitato di 
controllo sia sul confronto da 

Jntraprendere con i sindacati 
per trovare insieme una so­
luzione. Subito dopo .'asses­
sore al personale, compagno 
Antinolfi, ha dichiarato, a no­
me dell'amministrazione, che 
il comune di Napoli si im­
pegna a pagare tutte 'e spet­
tanze a chi ha fatto lo straor­
dinario in deroga, e fino fila 
fine .di questo mese, «qua­
lunque sia • la decisione del 
comitato di controllo». In-
somr*-i '1 roiiiip-> C T I I - " -\ 
ad affermare la propria auto­
nomia in medu oeciso ed 
energico — evidentemente 
con l'accordo dei gruppi con­
siliari — rispetto ad atteggia­
menti del comitato di con-

trailo che rischiano di blocca­
re l'intera struttura comunale 
nei suoi servizi più delicati 
ed importanti. Saranno quindi 
pagate le spettanze per il la­
voro già fatto dai vigili ur­
bani il turno di straordina­
rio volontario della guardia 
medica, e a tutti gli altri 
dipendenti che hanno fatto 
per necessità riconosciute ore 
in più rispetto ai limtl pre­
scritti dal contratto. 

, Valenzl ha informato il 
Consiglio che la Questura si 
è impegnata ad assicurare 
ancora, ma non per molto 
tempo, un parziale servizio di 
guardia medica, ma che la 
polizia non può assolutamen­
te sostituire il servizio dei vi­
gili urbani. Il sindaco ha 
quinò informato sulle inizia­
tive prese . dal comune per 
partecipare alla protesta anti­
fascista suscitata dalla fuga 
del boia Kappier, risponden­
do cosi ad una interrogazio­
ne presentata da tutti ì par­
titi costituzionali. • 

In margine al Consiglio dob­
biamo segnalare che è del 
tutto inventata la notizia dif­
fusa da uno dei «canali» 
televisivi locali di pretese di­
missioni • dell'assessore alla 
P.U. D'Ambrosio (PSDI). il 
quale non sapeva affatto di 
« essersi dimesso ». C'è sta 
ta quindi la risposta dell'as­
sessore Gentile alle numero­
se interrogazioni sul proble­
ma della scuola, centrate per 
lo più sulla questione — già 
ampiamente chiarita sulla 
stampa — delle 31 sezioni di 
scuola materna che, secondo 
alcuni interroganti, sarebbe­
ro state « cedute » alla scuo­
la statale. Non esistono « ces­
sioni » di nessun genere ha 
chiarito nuovamente il com­
pagno Gentile, ricordando co­
me ' il comune di ' Napoli si 
sia battuto con energia otte­
nendo numerosissime sezioni 
di materna statale, e allar­
gando cosi enormemente ri­
spetto agli anni scorsi, Il nu­
mero di bambini dai tre ai 

sei anni che verranno accolti 
in questo settore. 
v L'intervento del comune ha 
permesso che trovassero po­
sto molte insegnanti vincitri­
ci del concorso statale: se 
ciò non fosse accaduto, ha 
fatto rilevare Gentile, sarem­
mo alle prese non solo con 
il problema delle 120 rima­
ste fuori dalla materna stata­
le dopo l'incarico avuto l'an­
no scorso, ma con un nume­
ro molto più alto di escluse. 
Invece di polemizzare inutil­
mente — ha continuato Gen­
tile — affrontiamo insieme il 
problema della razionalizza­
zione e dell'espansione della 
refezione comunale, della ca­
renza di personale ausiliario 
nelle materne, e quello dei 
locali IACP insistentemente 
richiesti proprio per alloggiar­
vi aule e bambini. Sulla que­
stione sono intervenuti, per 
ribadire la propria « insoddi­
sfazione », e per sostenere la 
falsa tesi che il comune ten­
derebbe ad abolire la mater­
na comunale, i c'è Capuzzo e 
Forte (quest'ultimo non • ha 
rinunciato ad una personalis­
sima interpretazione del rego­
lamento per sostenere che gli 
spettava di intervenire sull'in­
terrogazione: mai nei prece­
denti consigli un sindaco de 
ha permesso alle opposizioni 
più di un intervento er grup­
po). Vasquez di « Democra­
zia Proletaria ». ha sostenuto 
che bisogna appoggiare l'im­
pegno della amministrazione 
•per garantire . a tutti una 
scuola pubblica, e il primo 
importante obiettivo di esten­
dere tempo pieno e refezio­
ne; Arpaia per il PRI ha ri­
cordato che l'amministrazio­
ne non può essere lasciata 
sola — devono intervenire lo 
Stato e la Regione — di fron­
te ad un problema come quel­
lo della scuola. 

Sull'argomento è stata pre­
sentata una mozione firmata 
tu Vanin (PSD, Impego 
(PCI), Vasquez (DP). Mun-
do (PSDI) e Arpaia (PRI). 

Individuati 

i colpevoli 

dell'omicidio 

di Ercolano 

Sono 1 componenti della fa­
miglia Suarino i responsabili 
dell'omicidio di Pasquale Lu­
carelli. il diciannovenne uc­
ciso a Ercolano in via Pu­
gnano. lunedi scorso. A que­
sta conclusione sono giunte 
le indagini del capitano Cal­
deraio dopo tutta una serie 
di interrogatori. Il dottor 
Martusciello. il sostituto prò 
curatore che coordina le in­
dagini ha emesso gli avvisi 
di reato, per concorso in omi­
cidio, per Salvatore Suarino. 
di 55 anni, e dei suoi quattro 
figli: Vincenzo di 30 anni. 
Antonio di 27, Ciro di 25 e 
Natale di 16. Sembra che pro­
prio da un litigio fra quest'ul­
timo e il Lucarelli sia nata 
la sparatoria di lunedi. 

I due giovani infatti si in­
contrarono domenica nella 
zona di via Pugliano control­
lata dalla famiglia Suarino. 
Nacque una disputa tra i due 
a causa di una ragazza, la 
fidanzata del Lucarelli, e 6i 
verificò una piccola zuffa, fi­
nita con la « promessa » di 
vedersi l'indomani. Infatti il 
Lucarelli si ripresentò il lu­
nedi alle 11 ma venne fred­
dato da una decina di colpi 
di pistola. 

: • Tutti e cinque gli indiziati 
del concorso in omicidio so­
no irreperibili. 

Riunione presso l'assessore levoli 

Preavviamento: nessun 
Regione; 

Gli assessorati non hanno 
proposte - Dichiarazione 

Uno dei temi più qualifican­
ti — quello del preavviamen­
to dei giovani al lavoro — 
dell'azione che può e deve 
svolgere la Regione in un mo­
mento particolarmente delica­
to ' per la nostra economia 
quale è quello che attraver­
siamo. è stato affrontato ieri 
nel corso di un incontro che 
i capigruppo delle forze che 
hanno sottoscritto l'accordo 
programmatico nel higMo scor­
so hanno avuto con l'assesso­
re al Lavoro Domenico levoli. 

La riunione è servita a far 
avere conoscenza alle forze 
democratiche dello stato di 
attuazione degli adempimen­
ti previsti dalla legge. Sulla 
riunione riportiamo qui di se­
guito una dichiarazione rila­
sciataci dalla compagna Van­
da Monaco: « I presidenti dei 
gruppi politici che sostengono 
la giunta regionale si sono 
incontrati con l'assessore le­
voli per discutere sul preav-
viamento al lavoro. In queste 
settimane fino al 30 settem­
bre la Regione sarà impegna­
ta a fondo sulle questioni del 
preawiamento: è previsto un 
serrato lavoro delle commis 
sicni consiliari competenti, 
sono previste alcune sedute 
del consiglio regionale: da 
domani la commissione spe 
ciale dell'art. 3 sulla legge del 
preawianteoUi sarà riunita in 
permanenza per esaminare i 
vari progetti comunali regio-

fatto conoscere ancora le 
della compagna Monaco 

nali e per collegarli ai piani 
di formazione professionale ». 
< Toccherà al consiglio regio­
nale definire i criteri di in­
dirizzo in base ai quali esa­
minare i vari progetti in mo­
do che essi risultino priorita­
riamente collegati ad attività 
produttive ». 

« Se di questo ci si può di­
chiarare soddisfatti, dobbia­
mo essere invece completa­
mente insoddisfatti per la 
chiusura dei van assessorati 
i quali a tutt'oggi non hanno 
ancora reso pubblici i rispet­
tivi progetti specifici regiona­
li, dimostrando una preoccu­
pante insensibilità politica e 
privando le forze sociali e 
politiche del loro diritto de­
mocratico di esaminare ap­
profonditamente e nel merito 
i piani regionali ». -

« Riteniamo che sia un do­
vere preciso della giunta far 
pervenire domani alla com­
missione del preawiamento i 
p:ani regionali e fornire tutti 
i dati perchè ia commissione 
possa effettivamente lavo­
rare ». 

• SMARRIMENTO 
TESSERE 

Sono state smarrite le se­
guenti tessere di iscrizione 
alla sezione Soccavo del 
PCI: n. 0422083 a nome An­
tonio Badaloni e n. 0422092 a 
nome Adele Alfano. 

La giunta era composta da PCI e PSDI 

A Casavatore aperta 
la crisi al Comune . • n i i 

.. 1 i i ! « 
t i i r i tu 

I • motivi delle dimissioni - Domani al festival de l ­
l'Unità dibattito fra i rappresentanti de i partiti 

Si è dimessa la giunta co­
munale di Casavatore. Alla • 
decisione gli amministratori. 
comunali (la giunta era com­
posta da PCI e PSDI — il • 
PSI ne era uscito qualche 
mese fa — e aveva l'appog­
gio esterno della DC)'sono 
giunti per favorire ed avvia­
re una seria chiarificazione 
politica fra tutti i partiti del­
l'arco costituzionale. L'uscita 
del PSI dalla giunta, infatti, 
aveva inciso in modo ' non 
lieve sui rapporti politici. \ 

Gli altri partiti, però, per -
l'importanza dei problemi da 
affrontare — fra l'altro l'ap­
provazione del Piano rego­
latore — decisero di portare a ' 
termine prima alcune inizia­
tive . '-•-- ---- v 
" Cosi l'altro giorno (il piano 
regolatore, infatti è stato 
approvato e prevede fra l'al­
tro la destinazione di 1200 dei. 
2000 nuovi vani per l'edilizia 
economica e - popolare) al 
termine di consiglio comuna­
le gli amministratori hanno 
rassegnato le dimissioni. Sì 
pone, adesso, il problema di 
giungere al più presto al varo 
di una nuova maggioranza 
e di una nuova giunta. Pro­
prio di questo si discuterà in 
un dibattito pubblico — al 
quale parteciperanno tutti i 
partiti politici — che si svol­
gerà domani nell'ambito del 
locale Festival dell'Unità 

LA DIFFUSIONE DEL 25 
' Cominciano ad arrivare 

le - prenotazioni per la 
grande diffusione straor­
dinaria del 25 settembre 
r Tra le altre segnaliamo: 
Ponticelli 400: Fuorigrot-
ta 200; < Trecase 150; Bo-
scoreale 250; Portici 300; 
Vomero 150; Luzzatti 150 
Casavatore 100; 4 giornate 
100; Pomigliano 150; San 
Giovanni 200; San Carlo 
Arena 150. 

I FESTIVAL DELL'UNITA' 
*' Proseguono i festival 
dell'Unità. A Barra alle 
ore- 19, tavola rotonda 
sul destino della periferia 
orientale con la partecipa­
zione di G. D'Angelo, U. 
Galasso, D. Borriello, F. 
Cornee, V. Scotti e B. Vi-
sca. 
- A Gragnano. ore 19, co­
mizio d'apertura sull'ac­
cordo programmatico con 
Liberato De Filippo. 

A Casoria apertura, ore 
18. con dibattito sulla 
stampa e sull'informazio­
ne. Apertura anche a Ca­
savatore, ore 20 con un di­
battito sulla stampa con 
Bonanni e Selier. 

s < Dura da un anno la vertenza con le Partecipazioni statali 

La classe operaia rilancia l'iniziativa 
Il 2 8 in piazza per le aziende pubbliche 
Proclamato uno sciopero di 4 ore - Assemblea dei delegati delle fabbriche metalmeccaniche - La 
FLM ha annunciato una settimana di lotta ai primi di ottobre su equo canone e politica fiscale 

A che punto è nelle fab­
briche napoletane la prepara­
zione dello sciopero generale 
di quattro ore di mercoledì 
28? Quali gli obiettivi e come 
fare per renderli un patri­
monio di massa? Qual è lo 
«stato di salute» del rapporto 
fra sindacati e classe ope­
raia alla vigilia dell'impor­
tante scadenza di lotta delle 
aziende a Partecipazione sta­
tale? 

Ieri mattina nella sede della 
FLM napoletana il dibattito 
non è stato certamente ri­
tuale. A discutere coi diri 
genti provinciali del sindaca­
to metalmeccanici c'erano gli 
«esecutivi» dei ventisette con­
sigli di fabbrica di Napoli e 
della provincia che il 28 sa­
ranno protagonisti della gior­
nata di lotta. 

« La vertenza, con le Par 
tecipazioni statali — ha detto 
nell'introduzione il compagno 
Agrillo, della Federazione la 
voratori metalmeccanici —e 
ormai in piedi da oltre un 
anno, mentre i grandi gruppi 
privati, Fiat e Olivetti in te­
sta, già dalla primavera scor­
sa hanno sottoscritto gli ac­
cordi proposti dal sindacato. 
Ancora nei giorni scorsi Tiri 
e l'Intersmd hanno riconfer­
mato il loro atteggiamento 
di chiusura, venendo sconfes­
sati però: nell'incontro gover­
no-sindacati, Andreotti ha in­
vitato Petrilli e Massaccesl 
a chiudere al più presto la 
vertenza ». " 

Intanto i lavoratori sono an­
cora tenuti sulla corda; a Na­
poli i nodi da sciogliere sono 
molti e di non facile solu­
zione. E' in gioco la soprav­
vivenza dell'intero apparato 
produttivo della Campania e 
della presenza organizzata 
della classe operaia. Oltre ai 
casi, di rilievo nazionale, del-
l'Alfasud e dell'Italsider. c'è 
da affrontare il futuro della 
Sebn e dell'Italcantieri come 
dell'Aeritalia e della Gecom 
oppure dell'Ite di S. Giorgio 
a Cremano in cassa integra­
zione da oltre tre anni. 

All'assemblea ' erano ben 
presenti gli elementi di dif­
ficoltà «oggettiva» in cui si 
snoda l'azione- sindacale;' 
« maggiore impegno delle 
strutture di > base », « risco­
prire la capacità di lotta a 
partire dalla fabbrica », « un 
grande sforzo della classe ope­
raia» sono i concetti che ri­
tornavano più di frequente 

.nel dibattito. 
l'àLò sciopero 'dèli 28 non-

chiude una fase, ma anzi ne 
apre una nuova di maggiore 
articolazione della lotta» ha 
detto ' il compagno Eduardo 
Guarino, segretario provincia­
le della FLM. «Finora ci 
sono stati dei ritardi anche 
da parte delle organizzazioni 
sindacali — ha poi proseguito 
— adesso non sono più tolle­
rabili » e, riferendosi all'indi­
cazione data dal governo, ha 
lasciato intendere che a que­
sto punto non c'è più alcuna 
copertura per Petrilli e Mas-
saccesi. 

& Ma anche ai consigli di 
fabbrica -— ha proseguito 
Guarino — si chiede di com­
piere un salto di qualità, un 
adeguamento alla nuova si­
tuazione: non possono- conti­
nuare a gestire semplicemen­
te le questioni "interne" del­
le fabbriche, dallo straordina­
rio alle qualifiche, scaricando 
la gestione complessiva delle 
vertenze agli organismi pro­
vinciali e nazionali del sin­
dacato » . - . ! - - . , 
-' L'invito ad un rinnovato im­
pegno dei consigli dei dele­
gati è esplicito: difficoltà e 
incomprensioni ne! corso di 
quest'anno sono il frutto an­
che della tendenza a delegare 
la propria funzione dirigente; 
si tratta adesso di ridare vi­
gore al movimento. ., *>• 

Dopo la scadenza del 28 
il prossimo appuntamento è 
perciò al primi di ottobre; per 
quei giorni la Firn ha pro­
mosso a livello nazionale una 
settimana di lotta sull'obiet­
tivo dell'equo canone e della 
politica fiscale. 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio di numeri telefonici 
di Napoli nella rete 

PICCOLA CRONACA 

La SIP informa che sabato 2 4 settembre 
corr. avrà inizio il cambio di alcuni n u ­
meri telefonici compresi nel le numera- . 
zioni seguenti : . 

da 241000 a 241999 
397000 398999 
400000 ; 424999 

Il suddetto cambio numeri, peraltro già 
anticipato ai sìngoli abbonati interessati 
con cartolina raccomandata, viene ese­
guito in relazione al progressivo amplia­
mento degli impianti nella rete urbana 
di Napoli. ' x '* 
La SIP informa, inoltre, che — al f ine di 
favor i re lo svolgimento del servizio — 
per alcuni giorni funzionerà una segre­
teria automatica che inviterà coloro che 
dovessero continuare a chiamare il vec­
chio numero a rivolgersi al servizio « In ­
formazioni Elenco Abbonat i », formando 
il numero « 12 ». 
Si suggerisce, comunque, agli abbonati 
interessati di dare essi stessi comunica­
zione del > nuovo numero ai propri abi ­
tuali corrispondenti. x\> 

Società lt«hana per I EsercUiolelcfoniCQ 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 22 settembre 

1977. Onomastico: Maurizio. 
(domani: Lino). 

CULLE 
La sezione «Xenia Semi» 

di Portici formula ai com­
pagni Amalia Cocozza e Car­
lo Ferrante i più fervidi au­
guri per la nascita del pri­
mogenito Luigi. 

• » • 
E* nata Maria, primogeni­

ta dei compagni Maria Gra­
zia Cutolo e Antonio San-
giovanni. Ai compagni gli 
auguri della sezione «Sere­
ni» di Portici e della reda­
zione dell'Unità. 

IL GEN. PARISI 
DA GOMEZ 

n presidente del consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez D'Ayala, ha ricevuto 
in visita di cortesia il gene­
rale di divisione Mario Pari-
sio, vice comandante della 
Regione militare meridionale. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Monfcahrarto: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, Riviera di Ghia­
ia 77, via Mergellina 148; 
Mvrcato-Pantfino pJza Ga­
ribaldi 11; «V Laranta-Vha-
rla: «la 8. Giov. a Carbona­
ra n , SU», centrale CJO Luc­
ci 5, Cal.ta ponte Casano­
va 30; SMI«-S.C. Arena: via 
Foria 201. via Materdei 72, 
corso Garibaldi 218; C*MI 

Poggioreale 21; Posili ippo via 
Petrarca 173; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441 Chiaiano. 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica comunale, 

prefestiva teL 3L50.32. Ambu-
lanaa comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orarlo 8-20, 
gratuita, notturna, festiva te­
lefono 44.13.44. 

Amimi: Colli Amine! 249; 
Vom. Aranalla: via IL Pi-
scielli 138, p^za Leonardo 28, 
via L. Giordano 144, via Mer-
liani 33, via D. Fontana 37, 
via Simone Martini 80; Fue-
riajrotta. p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano SoBondfc 
aliano: corso Secondigliano 
174; Bainoti: p.zza Bagnoli 
728; PonticalH: via Madon-
nelle 1; Poojioraale: via N. 

FARMACIE POMERIDIANE 
ZONE: Chiaia, pzza Amedeo 2, Riviera, via D. Morelli 22, via 
Tasso 109, pzza Torretta 24; PosHIipo, via del Casale 24, via 
Petrarca 105; S. Ferdinando, via Nardones 25; Montacalvario. 
via Roma 383; S Qtuaappa, ponte di Tappia 49; Avvocata, 
c s o Vittorio Emanuele 475. S. Lorenzo, via E. Pessima 80; 
Micaria, Maddalena alla Ann.xiziata 24. S. Antonio Abate 102, 
via Firenze 29; Marcato, via S. Donato 80; Pandino. corso 
Umberto 98; Stalla, c^o Amedeo di Savoia 212, p.zza Cavour 
174; S Carlo Arena, via N. Nicoiini 55, via Paradisiello aHa 
Veterinaria 45; Vom Aranalla, via Morghen 167. via Belve­
dere,, 6, via M. Pisciceli! 138, via Pigna 175, via G. Iaonelh 
214; Colli Aminof, via Lieti Parco Giuliani 249; Fuorferotta, 
via M Gigante 62, via Consalvo 64; Porto, via Depretis 45; 
Pofaioreal», Staz. Centrale c so Lucci 4. via N. Poggioreale 
152/ h; Soccavo, via Epomeo 85; Pianura, via Duca d'Aosta 
13; Bainoli, via Avate 23; Ponticelli, via B. Longo 28; Ponti­
celli, via B Longo 52; Barra, c s o Sirena 79; 8 Giovanni a Te* 
ducete, c-so S. Giovanni a Teduccio 480; Miano, via Vittorio 
Emanuele 11 Miano e Seconditiiano, via Monviso 9, via Dia­
cono 61/A;Chiaiano, Marianella, Piotinola, pjat Municipio, 1 
Piscinola 

La folla dei lavoratori a piazza Bagnoli mentre è in eorso l'assemblea pubblica 

a pm. ML u n izza 
AUSTA DCMNOttMOPATlA UMVBftStTA* 

418 (Setrfte SaMa|-ToL 11JHJ* (MHI derni) 
1 1 1 . Tea* aXTftJS (aorta*) a atenei) 

ASSEMBLEA IN PIAZZA E CORTEO PER IL QUARTIERE 

I lavoratori dell'Italsider 
hanno manifestato a Bagnoli 

Solidarietà dei cittadini — Impegno di lotta per un programma produttivo nell'ambito del pia­
no nazionale di settore — Contro questo obiettivo ia riduzione dei turni al «treno Morgan» 

Nessun posto di lavoro de­
ve essere toccato ' all'ltalsi-
der. Il fatto che questa pre­
cisa e semplice determinazio­
ne venga ribadita oggi, con 
la lotta, dai lavoratori delio 
stabilimento siderurgico -di 
Bagnoli trovi vasta1 Tisporiden-' 
za e solidarietà in tutta la 
zona flegrea, ha un significa­
to inequivocabile, soprattutto 
di fronte a recenti preoccu­
panti iniziative dell'azienda. 

Significa, in breve, che sa­
rà respinto • con fermezza 
qualsiasi tentativo di far sci­
volare la situazione della fab­
brica gradualmente e in mo­
do più o meno indolore, ver­
so una ristrutturazione che 
comporti ' la riduzione della 
produzione e dell'Impiego di 
mano d'opera. Niente, quindi, 
stillicidio di provvedimenti 
parziali, di ricorso ad arbi­
trarie forme di ' mobilità. 
Qualsiasi iniziativa che inte­
ressi l'organizzazione del lt 
voro e la produzione, sosten­
gono ì lavoratori, dovrà es­
sere discussa preventi\ a men­
te nelle sedi opportune, u r ­
tata a conoscenza deile mae­
stranze e concordata nell'am­
bito di un programma che 
garantisca sicure prospettive 
per la produzione e per 
l'occupazione nello stabili­
mento. - - -

Se mai dubbi potevano sus­
sistere da qualche parte su 
questi punti, la manifestazio­
ne che ha avuto luogo ieri 
a Bagnoli dovrebbe sver 
sgombrato il terreno. Tre ore 
di sciopero per ogni turno 
hanno fatto seguito ieri alle 
altre tre ore di sciopero di 
martedì. Ieri, però, il dibatti­
to è stato portato ancora una 
volta fuori dalla fabbrica ed 
ha coinvolto tutto il popoloso 
quartiere di Bagnoli. La ma­
nifestazione è cominciata con 
l'assemblea in piazza Bagno­
li, di cui la foto che puboh 
chiamo mostra un r-spìtto. 
Vi hanno preso oart<> oltre 
alle migliaia di lavoratori 
usciti dallo stabili mento alle 
9. delegazioni di altre /alfiTi-
che e categorie di livora/>ri 
e numerosi cittadini. 

A illustrare i problemi ed 
a ribadire le posizioni dei la­
voratori, si sono succeduti a 
parlare Nicola Scielzo, Anto­
nio Esposito e Biagio Catforo 
tutti del coordinamento del 
consiglio di fabbrica. 

Hanno sottolineato, :n so­
stanza, che ogni discorso se­
rio sul futuro dell'Italsider di 
Bagnoli, deve partire da u.ia 
premessa essenziale: l'inseri­
mento di questo stabilimento 
in un piano nazionale della 
siderurgia. E' stato assunto. 
tra l'altro, l'impegno di esten­
dere il dibattito nel quartiere 
con le forze politiche, . consì­
gli di fabbrica della zona, i 
rappresentanti delle istituzio­
ni pubbliche. Un buon a'.", io 
in questo senso c'è stato s'à 
ieri mattina. Dopo l'assem­
blea circa tremila lavoratori 
sono sfilati in corteo per le 
vie del popoloso centro d. 
Bagnoli. Qua e là gruppi di 
operai si sono fermati a di­
scutere coi cittadini i proble­
mi comuni della fabbrica e 
del quartiere. Al termine del 
le tre ore di sciopero il cor­
teo è rientrato e, prima di 
sciogliersi, ha dato vita ad 
una dimostrazione davanti la 
palazzina della dìrez'.^ie gri­
dando slogan contro i tenta­
tivi di ristrutturazione 

L'episodio che na acuito i 
problemi è noto: recentemen­
te la direzione ha ridotto t 
turni al treno laminatoio Mor­
gan, limitandone la profu­
sione. Contemporaneamente 
trenta ' lavoratori sono .-.liti 
inviati a frequentare del cor-
ai, dicono, di riqualificazione. 

In effetti, e ciò i lavoratori 
lo hanno compreso molto be­
ne, si tratta della Istitujione 
di un'area di parcheggio che, 
tutto sommato, serve a na­
scondere la realtà nuda e ciu-
da che -è la (.messa a casp 
integrazione ' dei 30' operai. I 
quali, però, si sono rifiutati 
di prestarsi all'equivoco. 

Naturalmente il rinnovato 
impegno di lotta all'Italsider 
non riguarda né si limita 
all'episodio del « treno Mor­
gan», anche ese questo è grave 
e sintomatico di per sé; ma 
riguarda l'intera questione del 
futuro produttivo dello stabi­
limento, a cui questo episo­
dio si collega. I lavoratori del 
centro siderurgico, e anche la 
gente di Bagnoli con sorpren­
dente prontezza, hanno colto 
il senso di questo episodio, 
considerandolo come una pri­
ma iniziativa dell'azienda per 
avviare un processo di ristrut­
turazione al di là e al di fuo­
ri di qualsiasi chiara prospet­
tiva. Ne abbiamo parlato con 
Franco Muralo, - che lavora 
agli altiforni e che è venuto 
alla manifestazione nonostan­
te che proprio la notte prece­
dente si era infortunato lus­
sandosi una spalla. «Il dise­
gno che l'azienda persegue è 
estremamente pericoloso — ci 
dice Muralo — ma è certo 
che questo disegno si scon­
trerà con la lotta decisa de: 
lavoratori e della cktadi-
nanza». 

pi partito") 
ASSEMBLEE 

A Giugliano, ore 19,30, at­
tivo di propaganda con R. 
Brancaccio. A San Giovanni, 
ore 18,30, comitato direttivo. 
A Fuorigrotta, ore 17, riu­
nione dei consiglieri di quar­
tiere con Langella. A Mer­
cato, ore 17, assemblea degli 
Iscritti alla Magnaghi sullo 
accordo di governo. 

BANCARI 
• I bancari comunisti orga­
nizzano un incontro dibattito 
coi cittadini in via Diaz dal­
le ore 16 alle 20. 

CONGRESSO CITTADINO , 
In preparazione del con­

gresso cittadino oggi comi­
tati direttivi a S. Giuseppe-
Porto con Ferraiuolo. ore 
19,30, e a Piscinola, ore 
18,30, con Di Munzio. 

FGCI 
Oggi, in federazione, ore 

17, comitato federale della 
FGCI. 

Attivo operaio 
sabato alla Mostra 

con Napolitano 
Sabato prossimo, alla 

ore 9, nel salone dei con-
gressi alla Mostra d'Oltre­
mare, attivo operaio con 
Il compagno Giorgio Na­
politano della segreteria 
nazionale del PCI. Tema 
dell'attivo: « L'Impegno a 
la lotta della classe ope­
raia napoletana per il ri­
sanamento delle aziende, 
lo sviluppo della base pro­
duttiva e dell'occupazione, 
per una nuova direziona 
politica del paese >. 

C O M I T A T O REGIONALE 
Domani, alle ore 9,30, a 

Caserta, al • Reggia Palace Ho­
tel », riunione del Comitato 
regionale con Giorgio Napoli­
tano, delta segreteria stazionala 
del PCI. I lavori saranno in­
trodotti dal compagno Antonio 
Battolino, segretario regionale. 
Per raggiungere il luogo della . | 
riunione occorre lasciar l'au- 1 
tostrada al casello di Caserta 
Sud e proseguire per Caserta 
lungo il viale Carlo I I I . 

Un piano per derattizzare la città 

Ai topi (che sono dei buongustai) 
verrà dato cioccolato avvelenato 

Interessante conferenza stampa del prof. Bohtz - Mi l ioni di ratti costituiscono 
un pericolo per la salute - Il nuovo preparato provoca la morte per emorragia 

Si DUO sperare di uscire 
vittoriosi da una guerra aper­
ta nei confronti dei milioni di 
topi che infestano la nostra 
città? A sentire il prof. Gof­
fredo Boths, novello pifferaio 
di Amelin, è possibile. Tutto 
sta neirintraprendere una ve­
ra e propria crociata che ab­
bia nella sistematicità e nel­
la continuità le sue carette 
rist iene peculiari. ' E lo ha 
spiegato, con dovizia di par­
ticolari e con una suggestiva 
capacità mimica, nel corso di 
una conferenza organizzata 
dalla «Ciba<leigY» per illu­
strare l'efficacia di un nuovo 
prodotto da impiegare per la 
distruzione dei topi. -
Il prof. Goffredo Boths — ti­

pica figura di scienziato: oc­
chiali cerchiati d'oro, capi­
gliatura bianca e fluente — 
da 26 anni s'occupa di prò 

Memi di derattizzazione. E per 
la verità ci ha dato l'im­
pressione di conoscere bene la 
materia. Quello che non sap­
piamo è invece se il prodot­
to reclamizzato avrà o meno. 
una volta utilizzato, l'effica­
cia promessa. L'esperienza. 
purtroppo, non è troppo con­
fortante. L'amministrazione 
ha già organizzato campagne 
di derattizzazione in passato 
ma con esiti scarsamente po­
sitivi: i topi continuano dal­
le fogne a farci gli sber­
leffi. 

Comunque - veniamo alla 
conferenza. Il prof. Bontà l'ha 
presa da lontano, partendo 
dall'arrivo in Europa di due 
tipi di topi (quelli che mag­

giormente interessano per la 
loro rilevante presenza) che 
provocano maggior danno 
perché portatori di germi pa­
togeni e di parassiti peri­
colosi (tifo, paratifo, colera, 
enteriti, dissenteria, salmo-
nellosi, TBC. poliomielite, dif­
terite, peste bubbonica, idro­
fobia per quanto riguarda i 
germi; pulci, pidocchi, cimi­
ci. zecche, acari, tenia per 
quanto riguarda i parassiti): 
il raTtus norvegicus (o topo 
di fogna) e il rattus rattus 
(o topo domestico). Il primo 
è originario della Mongolia 
e giunse in Europa intorno al 
1550: il secondo lo hanno por­
tato i romani quando nel 35 

A.C. conquistarono l'Egitto. La 
prolificità (la gestazione è di 
24 giorni e in un anno pos­
sono partotire da 6 a 8 volte 
mettendo alla luce in ogni 
parto da 6 a 14 topi che nel 
giro di 3 mesi possono a lo­
ro volta riprodursi) li ha fat­
ti accrescere spaventosamen­
te di numero e per la pub­
blica salute costituiscono un 
vero flagello se non sono op-
potunamente combattuti. Vi­
vono mediamente due anni, 
hanno una straordinaria ca­
pacità di adattamento e sono 

fortemente diffidenti per cui è 
difficile che una volta cono­
sciuta un'esca mortale l'ac­
cettino nuovamente. 

Come, allora, combatter­
li con buone possibilità di 
successo? Ricorrendo a pre­
parati contenenti cumaruia, 
una sostanza che riduce 

le capacità coagulanti del 
sangue e nello stesso tempo 
rende permeabili i vasi san­
guigni per cui l'animale muo­
re per emorragie inteme. Co­
me fargli ingerire questa so­
stanza? n topo — secondo 
il prof. Goffredo Boths — è 
un buongustaio: bisogna dun­
que mischiarla a alimenti ap­
petibili e, infatti, la Ciba-
Geigy ha messo a punto un 
preparato molto dolce, simi­
le al cioccolato, che potrebbe 
risultare un ottimo veicolo di 
trasmissione della cumarina. 
Questo preparato chimico può 
essere utilizzato anche sotto 
forma di polvere che viene 
sistemata agli ingressi delle 
tane: il topo vi passa sopra, 
si sporca e, poiché è un ani­
male molto pulito, lecca la 
zampe impolverate ingerendo 
la cumarina. Un'altra carat­
teristica di questo preoarato 
è la sua azione indolore • 
ciò è molto importante per­
ché quando un topo muore 
accusando dolori trasmette la 
sua esperienza alla collettivi­
tà e ouesta non tocca più ciò 
che ha prodotto la morte dì 
uno dei suoi componenti; se 
Invece la morte avviene in 
modo indolore viene accolta 
come naturale e non sorge 
alcun sospetto. 

Quindi l'opera di derattiz­
zazione con questo prodotto 
darebbe un esito senz'al­
tro positivo purché condotta 
sistematicamente, casa per 
casa, fogna per fogna, se­
condo un piano da eMévare 
con estrema eccuratena, 


